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ricordare i cento anni dal 

le premesse nell’attentato di Saraje-
-

al trono austro-ungarico e la moglie 

del tempo fu poi ricordato come 
-

do che appena ventun anni dopo 
la sua conclusione un altro di ben 
più ampie dimensioni avrebbe 
insanguinato il mondo.

-
mente far passare inosservato 
questo centenario e infatti sono 

-
ni postali ad aver dedicato dei 

-

manifestazioni  tese a ricordare 
-

bilmente molte altre verranno 
programmate allorquando con il 

-
trata in guerra dell’Italia contro 
gli Imperi centrali.

Va ricordato infatti che l’Italia 

e questo sintanto che prevalsero 
le tesi di quanti ne volevano l’en-
trata in guerra abbandonando 

-
-

terra e Francia e iniziare quella 
devastante guerra che arrecò 

S

Un affronto all ’antica 
e radicata abitudine 
del segreto epistolare,

che per quanto riguarda 
le corrispondenze 

con l ’estero costrinse a 
istituire appositi uffici
      di Emilio Simonazzi

non pochi lutti e rovine alla Nazione 

ne vennero investite.
-

re il  al segreto epistolare ed al 
-

della censura postale onde evitare 

-
nenti la sicurezza nazionale.

-

infatti l’istituzione della censura 

postale che venne demandata ad 
apposite commissioni civili e mi-

-
cito e a funzionari civili espressa-

alla posta ovunque fossero diret-

fossero contenute notizie riguar-

caso affermativo di procedere al 

della

EFFETTI POSTALI 
COLLATERALI

La Prima Volta
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sequestro di tali corrispondenze e di 
promuovere le sanzioni di legge a ca-
rico dei mittenti.

-
viamente limitata alla sola corrispon-
denza transitante all’interno del Pae-

verso nazioni sia cobelligeranti che 

neutrali; ovviamente il servizio posta-
le per e dalle nazioni con cui l’Italia 

-
stualmente alle rispettive dichiarazio-

-
stinazione le corrispondenze avvian-
dole attraverso paesi terzi.

In conseguenza del dispositivo 
di legge vennero istituiti sul territo-

controllo di tutta la corrispondenza 
in transito da o per i paesi alleati e 
quelli neutrali.

La raccomandata riprodotta alla 
-

-
sere mediante l’apertura della busta 
e l’apposizione di una serie di bolli 

missiva conteneva una lettera scritta 
-

che il mittente inviava attraverso la 
mediazione di un conoscente italiano 
a un collezionista cecoslovacco per 

come si evince dal testo – che in un 
prossimo futuro gli scambi epistolari 

di ricorrere a simili “triangolazioni”.

posta estera” venne costituito a Bolo-

-
bligato e preventivo passaggio delle 

censura ne rallentava tuttavia l’inol-

-
nare delle disposizioni tese a regola-
mentare ed uniformare le procedure 

-

La Prima Volta dellaCensura

1

Un tentativo di triangolazione postale
rilevato dall’Ufficio di censura di Bologna: 
la raccomandata, impostata a Bergamo, 
in realtà conteneva una lettera spedita 
dall’Egitto e diretta in Cecoslovacchia
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sima  in base ai quali occorreva porre 
una particolare attenzione alle corri-
spondenze presentanti caratteristiche 

fossero notoriamente presenti forze 
considerate eversive o comunque con-
trarie alla politica del Governo.

-
cedure di censura vennero costituiti a 

-

-

-
-

cui le corrispondenze erano dirette 

-
rispondenze europee via di Svizze-

epistolare da e per i rimanenti paesi. 
Campione e Ponte Chiasso ebbero in-
vece giurisdizione sulla corrisponden-
za di provenienza locale.

-
ra venne dotato di bolli  di diversa 
fattura anche nell’ambito dello stes-

-
ne e Ponte Chiasso che utilizzarono 
entrambi esclusivamente un bollo 
lineare su due righe con la denomi-

indicazione “Posta Estera”.

stampa una poesia dialettale sulla 

all’impronta di alcuni dei bolli utiliz-

2

3

4

5

Il bollo tipo guller dell’Ufficio censura di Milano su busta intestata all’ufficio
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La Prima Volta dellaCensura
-

del componimento poetico e la scrit-
ta “Ricordo della censura militare 

estera” venivano apposti sulle corri-
spondenze per attestarne l’avvenuto 

riportando oltre all’indicazione no-
-

ra “Posta Estera” o a volte quella di 

bolli non sono facilmente rintraccia-
bili in quanto utilizzati per un breve 
periodo di tempo.

Fra i bolli meno comuni e di cer-

-
 e . Lo 

possiamo vedere sulla fronte di una 
-

-

-

dotati anche di annullatori postali 
dello stesso tipo guller assegnato agli 

-

6

8

7
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Anna e Adriano Landini

provvedevano al controllo delle corri-
spondenze raccomandate o assicura-

posta estera di Bologna di cui non 

due bolli in ceralacca ammagliati con 
lo spago e un’etichetta di chiusura 
con la dicitura BOLOGNA – POSTA 

-
. 

Bolli postali del tipo guller con 
datario venivano impiegati dagli Uf-

-
terare le missive inoltrate dali stes-

per espresso spedita dalla direzione 
di quello di Bologna in data 5 otto-

-
le particolari etichette o dei bolli per 
documentare il trattenimento delle 
corrispondenze ed il rinvio delle stes-
se ai mittenti nei casi in cui la norma-

a Bologna e da qui ritornata al mit-
tente con applicata la ricordata eti-
chetta e contenente un foglietto con 
la spiegazione per il mancato inoltro.

Da ultimo va segnalata la corri-

-
niva sottoposta ad alcun controllo in 
quanto diretta a personaggi istituzio-
nali italiani o esteri e sulla quale veni-
vano apposte etichette o impronte di 
bolli attestanti l’esenzione della cen-
sura: come nel caso della lettera della 

appose un’etichetta di colore blu con 

essendo la missiva indirizzata al pon-

10

11

12

9

Busta trattenuta 
dall’ufficio di censura 
di Bologna con 
allegato il foglietto 
contenente le 
motivazioni


